
GIORNATA DELLA MEMORIA 2021 

 

Oggi 2 febbraio 2021 le classi terze della scuola secondaria di primo grado             

di Bussero hanno celebrato la Giornata della Memoria con un ospite           

d’eccezione, il professor Raffaele Mantegazza, docente dell’università       

Bicocca di Milano. L’evento è stato possibile grazie al sostegno dell’ANPI,           

associazione nazionale partigiani italiani sezione di Bussero, cui va il          

nostro grazie.  

In un momento di grande complessità caratterizzato dalla pandemia,         

dall’emergere di nuovi individualismi e imperanti nazionalismi, rinnoviamo        

il ricordo di quel che è stato perché ci renda vigili difensori di quel sistema               

fragile e precario, ma che garantisce la libertà di tutti, qual è la             

democrazia. Alla luce dei nuovi razzismi e dell’allontanamento di chi è           

diverso da noi, rinnoviamo il bisogno di ricordare e di fare memoria di             

quel che è stato perché non accada più che l’uomo discrimini e perseguiti             

l’uomo. Con il professor Mantegazza, siamo entrati in punta di piedi nelle            

vite di chi è stato discriminato e perseguitato. Abbiamo preparato la           

nostra valigia mentale, abbiamo abbandonato tra le lacrime e la          

disperazione i nostri cari, le nostre certezze, i nostri animali domestici e            

siamo saliti a forza su un vagone merci, stipati come bestie, senza sapere             

o forse dolorosamente intuendo che stavamo per perdere noi stessi. Nel           

giro di poche ore siamo stati catapultati in un mondo disumano e infernale             

e siamo stati privati di ogni dignità. Il processo di perdita e di morte è               

iniziato fin da prima del viaggio; al campo si è compiuta la fine di un               

progetto diabolico.  

L’intervento del professor Mantegazza e le osservazioni dei ragazzi e dei           

docenti hanno reso possibile il rinnovarsi della Memoria e quella di oggi è             

stata una lezione di storia che diventa lezione di vita. Incontri come questi             

rendono la scuola ancora più viva, ancora più fucina di quel che sarà. E se               

così è, passiamo serenamente il testimone alle nuove generazioni. Perché          

non si dimentichi e perché ci si batta di fronte a ogni forma di              

discriminazione.  



 

 


